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PARTE PRIMA

Deliberazioni del Consiglio Regionale e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
15 luglio 1999, n. 998

L.R. n. 56/80 - art. 55 - Delibera di G.R. n. 41/97 -
P.R.G. del Comune di Leverano (Le). Concessione
di una ulteriore proroga al Commissario ‘‘ad acta’’.

LA GIUNTA

Omissis

DELIBERA

• Di concedere, all’ing. Lucia Di LAURO, Commis-
sario ‘‘ad acta’’ per l’adozione del P.R.G. del Comu-
ne di Leverano ai sensi della L.R. n. 56/80 la ulte-
riore proroga richiesta con nota del 4-12-1998 nel
termine fissato per l’espletamento dell’incarico
conferito con la delibera di G.R. n. 41/97 nei termi-
ni di 120 giorni a far data dalla notifica del presente
provvedimento (assorbente anche il periodo inter-
medio ed intercorso dal 8-12-1998 sino all’adozio-
ne del presente provvedimento);

• Di demandare al competente Settore Urbanistico di
provvedere alla notifica del presente provvedimen-
to al Commissario ‘‘ad acta’’ Ing. Lucia Di LAURO
e al Comune di Leverano;

• Di dar atto che il presente provvedimento non è
soggetto controllo ai sensi della legge statale del 17
comma 32 della L. n. 127/1997.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno prof. Salvatore Distaso

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
15 luglio 1999, n. 999

Foggia - Variante al P.R.G. per la costruzione della
nuova sezione di diagnostica generale dell’Istituto
Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e Basilicata
nella sede centrale sita in Foggia alla via Manfre-
donia n. 20. Deliberazione del C.C. n. 265 del 22-1-
1997.

L’Assessore Regionale all’Urbanistica, Assetto del
Territorio ed E.R.P., sulla base dell’istruttoria espleta-
ta dall’Ufficio, confermata dal Dirigente dello stesso
Ufficio e dal Dirigente di Settore, riferisce quanto se-
gue:

«Il Comune di Foggia, dotato di P.R.G. vigente non-
chè di P.R.G. adottato con delibera n. 64 del 6-11-
1992 (in via di definizione), con provvedimento di
C.C. n. 265 del 22-1-1997 ha approvato, ai sensi
dell’art. 1 - 5o comma - della l. n. 1/78 e dell’art. 38
della l.r. n. 27/85, il progetto in variante ai citati

P.R.G., per la costruzione della nuova sezione di dia-
gnostica generale dell’Istituto Zooprofilattico.

I relativi atti, trasmessi con nota comunale prot. n.
7054 del 20-11-1997, sono stati pubblicati ai sensi
delle vigenti disposizioni legislative ed avverso gli
stessi non risultano presentate osservazioni ed opposi-
zioni così come dichiarato dal Sindaco con nota del
18-11-1997.

Gli elaborati trasmessi risultano costituiti da:
Relazione generale;
---- Tav. 1 - Planimetria generale;
---- Tav. 2 - Pianta piano seminterrato scala 1/50;
---- Tav. 3 - Pianta piano rialzato scala 1/50;
---- Tav. 4 - Pianta piano primo scala 1/50;
---- Tav. 5 - Pianta piano secondo scala 1/50;
---- Tav. 6 - Pianta copertura scala 1/50;
---- Tav. 7 - Prospetto ingresso principale scala 1/50;
---- Tav. 8 - Prospetto posteriore scala 1/50;
---- Tav. 10 - Prospetto laterale destro scala 1/50;
---- Tav. 11 - Prospetto laterale sinistro scala 1/50;
---- Tav. 12 - Sezione A - B scala 1/50.

Nel merito del provvedimento comunale gli Uffici
dell’Assessorato Regionale all’Urbanistica, hanno con
relazione n. 125 del 17-11-1998, rappresentato quanto
segue.

Nel vigente P.R.G. l’area in questione risulta desti-
nata in parte a ‘‘Servizi in genere’’ ed in parte a ‘‘Pic-
cola e Media Industria’’ mentre nel richiamato P.R.G.
adottato, la stessa area è destinata: in parte, a zona ti-
pizzata ‘‘F area per le attrezzature pubbliche di interes-
se generale’’; in parte, a zona tipizzata ‘‘D4 area per la-
boratori artigianali di produzione e di servizio esisten-
ti e di previsioni’’; in parte, a zona tipizzata ‘‘SP aree
per i servizi pubblici di interesse locale - aree per at-
trezzature di interesse comune - nuove ricreative’’.

Inoltre sempre nel P.R.G. adottato, è prevista una
nuova strada urbana, che delimita il lotto; al proposi-
to, in sede di adozione dello stesso strumento urbani-
stico, l’Istituto Zooprofilattico ha presentato una for-
male osservazione per l’eliminazione della predetta
arteria stradale e per il riconoscimento del lotto di
proprietà come ‘‘zona F’’.

Detta osservazione risulta accolta dal C.C. con deli-
berazione n. 62 dell’1-8-1994 in sede di controdedu-
zioni alle osservazioni prodotto al PRG.

Il progetto prevede la realizzazione, nell’ambito
dell’attuale area utilizzata dall’Istituto Zooprofilattico
Sperimentale della Puglia con sede in via Manfredo-
nia, 20, della nuova sezione diagnostica con laboratori
di batteriologia, sierologia e fotologia, che sostituirà i
laboratori attuali, ormai fatiscenti.

Per l’opera in questione, ricadente in catasto al fo-
glio n. 76 p.lle nn. 154 e 158, il Consiglio Regionale
con delib. n. 1122 dell’11-2-1990 ha disposto il finan-
ziamento per l’importo di L. 4.500.000.000.

L’opera inoltre rientra nel programma finanziario di
cui alla legge n. 67/88, art. 20, e succ. modif. ed in-
tegr. recante ‘‘Interventi straordinari di investimenti in
Sanità’’, giusta deliberazione C.I.P.E del 31-3-1992.

Favorevolmente, con prescrizioni si è espresso sul
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progetto di che trattasi il C.R.T.A. con voto n. 75 del
17-5-1996, demandando all’Ufficio del Genio Civile
di Foggia l’accertamento dell’avvenuto adempimento
delle prescrizioni poste prima della procedura di ap-
palto delle opere; anche l’A.S.L FG/3 dal punto di vi-
sta igienico sanitario, in data 15-5-1996, si è espressa
favorevolmente così come pure il Comando Provincia-
le Vigili del Fuoco in data 11-7-1996.

L’intervento da realizzare, nell’ambito dell’attuale
area di proprietà dell’Istituto Zooprofilattico Speri-
mentale di Puglia e Basilicata, comporta la realizza-
zione, ad ampliamento della struttura esistente, di un
unico edificio avente superficie coperta di mq. 660 e
volumetria pari a mc. 5.800, per un’altezza di mt.
8,80.

In relazione a quanto sopra specificato, il progetto
in parola costituente variante ai P.R.G. vigente ed
adottato, risulta meritevole di approvazione, fatti salvi
gli ulteriori pareri previsti per legge.

Si precisa che la variante urbanistica di che trattasi
è soggetta a controllo e autorizzazione regionale in
quanto ricade in aree interessate da strumento urbani-
stico non ancora definitivamente approvato e destinate
anche a pubblici servizi e, quindi non rientra nella de-
lega ai Comuni prevista dall’art. 4 della l.r. n. 3 del
20-1-1998.

Si precisa ancora che la variante stessa risulta com-
patibile con le disposizioni dell’art. 55 della l.r. 56/80,
in quanto finalizzata alla realizzazione di un’opera
pubblica.

Il Comitato Urbanistico Regionale, a cui la variante
urbanistica è stata sottoposta ai sensi dell’art. 16 della
l.r. n. 56/80, si è espresso, nella seduta del 28-01-1999
con parere n. 4/97, favorevolmente facendo propria la
citata relazione urbanistica n. 15/98.»

Il presente provvedimento appartiene alla sfera del-
le competenze della Giunta Regionale così come defi-
nite dall’art. 4 - comma 4 - lett. d) e g) della L.R. 4-
2-1997, n. 7 ed in quanto esula dalle competenze de-
legate ai Comuni dalla l.r. n. 3/98 (P.R.G. in itinere).

‘‘- Adempimenti contabili di cui alla l.r. n. 17/77 e
successive modifiche e integrazioni.

Non comporta alcun mutamento qualitativo o quan-
titativo di entrata o di spesa nè a carico del bilancio
regionale nè a canco degli enti per i cui debiti i credi-
tori potrebbero rivalersi sulla Regione.’’

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Urbanistica ed E.R.P.;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal dirigente
d’ufficio e dal dirigente di Settore;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• DI APPROVARE, per le considerazioni di cui alla
narrativa che precede, la variante urbanistica ai
P.R.G., vigente ed adottato relativa alla costruzione,
nell’ambito dell’istituto Zooprofilatico della Puglia
e Basilicata posto in Foggia alla via Manfredonia n.
20, della nuova sezione di diagnostica generale.

• DI DICHIARARE che il presente provvedimento
non è soggetto a controllo ai sensi della L. n.
127/1997.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno prof. Salvatore Distaso

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
15 luglio 1999, n. 1000

Locorotondo (Ba) - Variante P.R.G.. Modifica art.
17 ‘‘Zone Agricole E’’ commi 1, 3, 8 delle norme
tecniche di attuazione.

L’Assessore Regionale all’Urbanistica, Assetto del
Territorio ed E.R.P., sulla base dell’istruttoria espleta-
ta dall’Ufficio e confermata dal Dirigente dello stesso
Ufficio e dal Dirigente del Settore Urbanistico riferi-
sce quanto segue.

«Il Comune di Locorotondo con delibere di CC. n.
17 del 19-02-1996 e n. 57 dell’8-05-1996 di (chiari-
menti forniti alla S.P.D.C. di Bari) ha adottato una va-
riante al P.R.G. vigente relativa alla modifica art. 17
delle N.T.A. del P.R.G. del proprio territorio.

Gli atti sono stati regolarmente pubblicati e non
sono state presentate osservazioni e/o opposizioni
come certificato in atti.

La variante di che trattasi si è resa necessaria per
anticipare la riorganizzazione dell’assetto localizzati-
vo e dell’apparato normativo disciplinante gli insedia-
menti del territorio rurale del Comune di Locorotondo
già prevista, in termini di intenti, nella Variante Gene-
rale del P.R.G. vigente in corso di elaborazione in
sede comunale.

Nella relazione, parte integrante della delibera di
adozione di CC. 17/96 si evidenzia l’esigenza di rego-
larizzare amministrativamente gli immobili extra ur-
bani occupati dalla metà della popolazione residente
nel Comune di Locorotondo e di ridurre le sorgenti di
traffico ed il stazionamento nel centro abitato delle
auto: inconvenienti questi derivanti anche dall’impos-
sibilità di allocare nella zona agricola i servizi stretta-
mente connessi con le residenze.

Si attesta inoltre che nell’agro di Locorotondo insi-
stono attività microcommerciali ed artigianali, resi-
denzialità turistiche non strettamente connesse con
l’agricoltura e che la riorganizzazione dell’assetto lo-
calizzativo e dell’apparato normativo della variante di
che trattasi non compromettono in alcun modo i con-
tenuti della variante generale al P.R.G. per le zone
agricole, in corso di definizione da parte del Comune
di Locorotondo.

Le stesure originali e quelle modificate dai commi
1, 3, 8 oggetto di variante della delibera di CC. n.
17/96 sono riportati nella relazione istruttoria del
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S.U.R. n. 4/99 del 26-03-1999 (alla presente allegata)
che ha ritenuto ammissibile la proposta di variante in
questione per quanto attiene ai commi 1 e 3.

Per quanto attiene alle modifiche del comma 8, il
S.U.R. ritiene che le stesse debbano essere approfon-
dite e valutate nel più generale strumento di pianifica-
zione territoriale comunale, ad oggi già in fase di ela-
borazione come prospettato dall’Amm.ne Com.le di
Locorotondo.

Per gli ulteriori provvedimenti di competenza ai
sensi dell’art. 16 della L.R. 56/80, la variante è stata
sottoposta all’esame del Comitato Urbanistico Regio-
nale che con parere n. 9/99 del 26-03-1999 si è espres-
so favorevolmente in merito alle proposte comunali
concordando con le risultanze della relazione istrutto-
ria del S.U.R. n. 4/99 con la riformulazione del com-
ma 1 - punto ‘‘b’’ dell’art. 17 così come di seguito ri-
portato:

‘‘b) nell’edificato esistente alla data del 19-02-1996,
di adozione del provvedimento di variante, sono con-
sentite le destinazioni non specificatamente residen-
ziali ma strettamente connesse con le residenze (nego-
zi di prima necessità e servizi collettivi per le abita-
zioni, di cui al DM 2-04-1968 n. 1444, art. 3 ultimo
comma).’’

Premesso quanto sopra e rilevata l’ammissibilità
della proposta comunale sia sotto il profilo ammini-
strativo che tecnico-urbanistico sulla scorta della rela-
zione istruttoria del S.U.R. e del parere del CUR si
propone l’approvazione delle modifiche dell’art. 17
‘‘Zone Agricole E’’ delle N.T.A. con l’introduzione ne-
gli atti delle prescrizioni di cui al parere del CUR n.
9/99 parte integrante del presente provvedimento.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera del-
le competenze della Giunta Regionale così come pun-
tualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera d)
della l.r. 7/97.

‘‘ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
N. 17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTE-
GRAZIONI’’.

‘‘NON COMPORTA ALCUN MUTAMENTO
QUALITATIVO O QUANTITATIVO DI ENTRATA
O DI SPESA NÉ A CARICO DEL BILANCIO RE-
GIONALE NÉ A CARICO DEGLI ENTI PER I CUI
DEBITI I CREDITORI POTREBBERO RIVALERSI
SULLA REGIONE’’.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

---- Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

---- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Di-
rigente dell’Ufficio e dal Dirigente del Settore;

---- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

-- Di approvare, per i motivi esposti in relazione la
variante al P.R.G. del Comune di Locorotondo di cui
alla delibera di CC. n. 17 del 19-02-1996 riguardante
le modifiche dell’art. 17 delle N.T.A. del P.R.G. vi-
gente con le prescrizioni riportate nel parere C.U.R. n.
9/99 del 26-03-1999 parte integrante del presente
provvedimento; il tutto con l’intesa che il Consiglio
Comunale di Locorotondo ai sensi dell’art. 16 della
L.R. 56/80 con apposito atto deliberativo contradedu-
ca o si adegui alle prescrizioni succitate.

-- Di dichiarare che il presente provvedimento non è
soggetto a controllo ai sensi della l.s. 127/97.

-- Di trasmettere a cura del Settore Urbanistico il
presente provvedimento al Comune di Locorotondo
per i provvedimenti di competenza ex art. 16 L.R.
56/80 innanzi richiesti.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno prof. Salvatore Distaso

REGIONE PUGLIA
COMITATO  URBANISTICO  REGIONALE

BARI

ADUNANZA DEL 26-03-1999

COMPONENTI N. 20 PRESENTI N. 11

PARERE N. 9/99

OGGETTO: LOCOROTONDO (BA) - Variante te-
matica al PRG per modifica art. 17
NTA. Delib. CC 17/96.

IL COMITATO

VISTI gli atti tecnici ed amministrativi della va-
riante al PRG in epigrafe, inviati per il parere di cui
all’art. 16 della l.r. 31-05-1980 n. 56;

VISTA la relazione istruttoria dell’Ufficio n. 4/99
in data 26-03-1999;

UDITO il relatore (Ing. Claudio CONVERSANO);

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE
ALL’ARGOMENTO

stante la singolarità e la peculiarità dell’agro del Co-
mune di Locorotondo in quanto caratterizzato da resi-
denza diffusa e stabile (50% circa della popolazione
comunale), circostanza posta a base e giustificazione
del provvedimento di variante, e con la seguente rifor-
mulazione del comma 1 - punto ‘‘b’’ - dell’art. 17 in
questione, al fine di fissare univocamente un preciso
riferimento temporale per quanto attiene all’‘‘edificato
esistente’’ richiamato nel provvedimento e di limitare
le destinazioni ammissibili per lo stesso ‘‘edificato esi-
stente’’ nell’ambito di quanto consentito per la resi-
denza dal D.M. 1444/68:
‘‘b) nell’edificato esistente alla data del 19-02-1996,
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di adozione del provvedimento di variante, sono
consentite le destinazioni non specificatamente
residenziali ma strettamente connesse con le resi-
denze (negozi di prima necessità e servizi collet-
tivi per le abitazioni, di cui al D.M. 02-04-1968
n. 1444, art. 3 ultimo comma).’’

Per quanto attiene al comma 8, concordando con le ri-
sultanze della relazione istruttoria dell’Ufficio n. 4/99,
si ritiene che debba essere rinviato all’Amministrazio-
ne Comunale.
Per il resto si condivide l’allegata relazione istruttoria
dell’Ufficio n. 4/99 del 26-03-1999.

Il Relatore Il Presidente
ing. Claudio Conversano Assessore Nunziata Fiorentino

Il Segretario
geom. Emanuele Moretti

ASSESSORATO ASSETTO DEL TERRITORIO
URBANISTICA - E.R.P.
- Settore Urbanistico -

Ufficio Strumenti Urbanistici
B A R I

RELAZIONE ISTRUTTORIA

OGGETTO: LOCOROTONDO - Variante tematica
al P.R.G. - Modifica art. 17 N.T.A. -
Piano Regolatore Generale.

Il Comune di Locorotondo con delibera di Consi-
glio Comunale n. 17 del 19-02-1996 ha adottato una
variante al P.R.G. vigente relativa alla modifica
dell’art. 17 delle N.T.A.

Gli atti sono stati regolarmente pubblicati e non
sono state presentate osservazioni e/o opposizioni
come certificato in atti da parte del Segretario Genera-
le del Comune di Locorotondo.

La relazione del Progettista evidenzia che la varian-
te di che trattasi si è resa necessaria per anticipare la
riorganizzazione dell’assetto localizzativo e dell’appa-
rato normativo disciplinante gli insediamenti del terri-
torio rurale del Comune di Locorotondo già prevista,
in termini di intenti, nella Variante Generale del
P.R.G. vigente in corso di elaborazione.

La stessa relazione evidenzia l’esigenza di regola-
rizzare amministrativamente gli immobili extra urbani
occupati dalla metà della popolazione residente nel
Comune di Locorotondo e di ridurre le sorgenti di
traffico ed il stazionamento nel centro abitato delle
auto, inconvenienti questi derivanti anche dall’impos-
sibilità di allocare nella zona agricola i servizi stretta-
mente connessi con le residenze.

Premesso ciò, nella relazione si attesta che nell’agro
di Locorotondo insistono attività microcommerciali ed
artigianali, residenzialità turistiche non strettamente
connesse con l’agricoltura e che la riorganizzazione
dell’assetto localizzativo e dell’apparato normativo

della variante di che trattasi non compromettono in al-
cun modo i contenuti della variante generale al P.R.G.
per le zone agricole, in corso di approvazione da parte
del Comune di Locorotondo.

Ciò stante, in allegato alla presente relazione si ri-
porta, comma per comma in comparazione la norma
vigente dell’art. 17 - zone agricole ‘‘E’’ delle N.T.A.,
con la norma variata, il tutto facente parte integrante
della delibera di CC. n. 17 del 19-2-1996.

Le modifiche introdotte nel succitato art. 17 delle
N.T.A.. e riportate nel succitato allegato, riguardano i
commi 1, 3, 5, 8, 9; viceversa nella delibera di CC. si
menzionano in variante soltanto i commi 1, 3 e 8, ai
quali può farsi unicamente riferimento in questa sede.

Entrando in merito delle modifiche proposte in de-
libera si riporta di seguito l’articolato vigente delle
N.T.A. e in parallelo quello proposto dalla variante di
cui trattasi.

Art. 17 Zone Agricole ‘‘E’’

COMMA 1

Articolo vigente Articolo proposto

1. Sono le parti del
territorio interes-
sate all’uso agri-
colo.
In esse sono con-
sentite le residen-
ze in funzione
dell’imprenditore
agricolo o, co-
munque, degli
addetti all’agri-
coltura.

1. Sono le parti del
territorio Interes-
sate all’uso pre-
v a l e n t e m e n t e
agricolo.
In esse sono con-
sentite:
a) nell’edificato
esistente e/o in
quello di nuovo
impianto, le resi-
denze in funzione
dell’imprenditore
agricolo o, co-
munque, degli
addetti all’agri-
coltura;
b) nell’edificato
esistente o da re-
cuperare, le de-
stinazioni non
specificatamente
residenziali ma
strettamente con-
nesse con le resi-
denze (negozi di
prima necessità,
servizi collettivi
per le abitazioni,
artigianato di ser-
vizio), e le resi-
denze fisse o a
rotazione non
funzionalmente
connesse con le
attività agricole.
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COMMA 3

3. Nelle zone omo-
genee ‘‘E’’ sono,
in sintesi, con-
sentiti gli inter-
venti finalizzati
allo sviluppo e al
recupero del pa-
trimonio zootec-
nico e, produtti-
vo, tutelando
l’efficienza delle
unità produttive.

3. Nelle zone omo-
genee ‘‘E’’ sono in
sintesi, consentiti
gli interventi fina-
lizzati sia al recu-
pero dell’edificato
e della infrastrut-
turazione esistenti
aventi valenza
paesistico-ambien-
tale, sia allo svi-
luppo ed al recu-
pero del patrimo-
nio zootecnico e
produttivo, tute-
lando l’efficienza
delle unità produt-
tive.

COMMA 8

8. In sostituzione
del 5o comma del
presente articolo,
per i residenti nel
Comune di Loco-
rotondo da alme-
no 5 anni, sono
consentite:
a) case di abita-
zioni al servizio
diretto dell’agri-
coltura; fabbrica-
ti rurali quali
stalle, porcili, si-
los, serbatoi idri-
ci, ricoveri per
macchine agrico-
le, ecc..

8. (idem)

a) case di abita-
zioni al servizio
diretto dell’agri-
coltura; fabbrica-
ti rurali quali
stalle, porcili, si-
los, serbatoi idri-
ci, ricoveri per
macchine agrico-
le. ecc.; edifici
per attività turi-
stiche.

Entrando nel merito delle modifiche apportate al
comma 1 del succitato art. 17, le stesse si giustificano
considerando che circa la metà della popolazione
complessiva del Comune di Locorotondo abita stabil-
mente nelle zone rurali (così come si evince dai dati
relativi alle residenze della popolazione riscontrabili
sia sull’allegato alla relazione di variante sia sulla re-
lazione preliminare della progettazione del P.R.G. in
itinere per l’adozione da parte del CC. di Locoroton-
do, pervenuta a questo ufficio in data 1-10-1998).

Pertanto è stata introdotta nella norma la possibilità
che ‘‘Nel solo edificato esistente o da recuperare’’ si
possono insediare negozi, di prima necessità servizi
collettivi per le abitazioni, artigianato di servizio e re-
sidenze non funzionalmente connesse con le attività
agricole; il tutto condivisibile in questa sede per le
motivazioni addotte dall’Amm.ne Com.le.

Per quanto attiene al comma 3 le modifiche appor-
tate riguardano l’inserimento fra gli interventi consen-
titi nelle zone omogenee ‘‘E’’ quelli di recupero
dell’edificato e delle infrastrutture esistenti aventi va-
lenza paesistico-ambientale, parimenti condivisibile in
questa sede.

Per quanto attiene al comma 8 sono previsti inter-
venti che riguardano ‘‘edifici per attività turistiche’’.

In proposito, attesa la specificità e la valenza di ca-
rattere generale della modifica proposta, si ritiene che
la stessa debba essere rinviata alla fase di elaborazio-
ne della Variante Generale al P R.G., ad oggi in corso
in sede comunale come prospettato dalla stessa
Amm.ne Com.le.

Premesso tutto ciò, rilevato che le modifiche appor-
tate all’art. 17 ai commi 1, 3, delle N.T.A. non modi-
ficano l’impostazione del P.R.G. vigente del Comune
di Locorotondo ma tendono, così come si evince dalla
relazione allegata alla delibera di CC. A/96, ‘‘alla rior-
ganizzazione sia dell’assetto localizzativo che dell’ap-
parato normativo, in modo da regolamentare non sol-
tanto gli insediamenti ma anche le attività compatibili
con la valorizzazione e la salvaguardia del territorio
rurale’’, dove è insediato il 50% della popolazione che
fruisce di residenza fisse o a rotazione non funzional-
mente connesse con le attività agricole e che richiedo-
no negozi e servizi di prima necessità ed idonee infra-
strutture, questo Ufficio ritiene ammissibile dal punto
di vista tecnico urbanistico la variante proposta.

In ordine alla modifica proposta, con riferimento al
comma 8, la stessa si ritiene che debba essere appro-
fondita e valutata nel più generale stumento di pianifi-
cazione territoriale comunale, ad oggi già in fase di
elaborazione come prospetto dall’Amm.ne Com.le di
Locorotondo.

26 Marzo 1999

Il Funzionario
ing. Giuseppe Ferrara

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
15 luglio 1999, n. 1001

LL.RR. 34/94 e 8/98 - L.S. 142/90. Accordo di pro-
gramma per la realizzazione di ampliamento inse-
diamento produttivo nel Comune di Cisternino
(Br) Ditta EDILCASS S.n.c.

L’Assessore Regionale all’Urbanistica, Assetto del
Territorio ed E.R.P., sulla base dell’istruttoria espleta-
ta dall’Ufficio e confermata dal Dirigente dello stesso
Ufficio e dal Dirigente del Settore Urbanistico riferi-
sce quanto segue.

«La legge regionale 19 dicembre 1994 n. 34 ‘‘Ac-
cordo di Programma per la realizzazione di strutture
nel settore industriale, artigianale, agricolo, turistico e
alberghiero’’, al fine di incentivare la ripresa economi-
ca ed occupazionale nel territorio comunale, consente
ai Sindaci interessati di produrre istanza al Presidente
della G.R. per la definizione, ai sensi dell’art. 27 della
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Legge 8 giugno 1990 n. 142 di un Accordo di Pro-
gramma per la realizzazione di complessi produttivi
nei predetti settori, che attivino immediatamente livel-
li occupazionali non inferiori a 10 addetti per unità
produttiva.

La sottoscrizione dell’Accordo di Programma, che
dovrà essere autorizzata dalla Giunta Regionale, è am-
missibile nella fattispecie in cui lo strumento urbani-
stico vigente ‘‘non preveda aree idonee e sufficienti
con destinazione specifica operante e giuridicamente
efficace per le opere da realizzare, o sia indispensabile
l’ampliamento di strutture esistenti in aree contigue
non aventi la stessa destinazione’’.

In attuazione della citata disposizione di legge il
Sindaco del Comune di CISTERNINO (BR) ha richie-
sto al Presidente della Giunta Regionale la definizione
di un ‘‘Accordo di Programma’’ per la realizzazione,
da parte della ditta EDILCASS S.n.c. dell’ampliamen-
to della struttura produttiva esistente operante nel set-
tore manufatti per l’edilizia a carattere industriale
(produzione avvolgibili plastici, cassonetti per avvol-
gibili, infissi in alluminio e legno, porte interne e blin-
date).

L’area oggetto dell’intervento ricade nel territorio
del Comune di Cisternino ed è ubicata al km. 2 della
via per Locorotondo in contrada Calabrese.

Con riferimento allo strumento urbanistico vigente
(P. d. F.) l’area d’intervento risulta tipizzata ‘‘zona
agricola - residenziale’’ ed è soggetta a vincolo pae-
saggistico ai sensi della L.S. 431/85.

L’area d’intervento è già interessata dalla presenza
di una struttura produttiva esistente che risulta munita
di parere favorevole della Soprintendenza per i Beni
Culturali ed Ambientali n. 9374 del 27-06-1997 e og-
getto di concessione edilizia in sanatoria n. 146/97.

L’intervento progettuale proposto interessa un’area,
individuata in catasto al Fgl. 19, ptc. Nn. 5 - 653 - 654
- 655 - 354 - 356 - 485, della superficie complessiva
di mq. 10816.

La ditta EDILCASS S.n.c., operante nel settore del-
la produzione di manufatti per l’edilizia, si propone,
con l’ampliamento della struttura esistente, di aumen-
tare la produzione nonché di assumere 10 unità lavo-
rative in aggiunta agli attuali 13 addetti. Quanto sopra
si evince dalla relazione in atti che descrive le inizia-
tive di investimento e di espansione dell’azienda (bu-
siness plan) nonché il relativo piano occupazionale.

La ditta in parola è stata oggetto di agevolazioni fi-
nanziarie, ai sensi della Legge 19-12-1992 n. 488 e
successive modifiche ed integrazioni, come attestato
dal Decreto del Ministero dell’Industria, del Commer-
cio e dell’Artigianato n. 88/CP/9 27666 del 20-11-
1996 allegato agli atti e grafici trasmessi.

Il progetto presentato prevede la realizzazione, in
aderenza e sopraelevazione al complesso produttivo
esistente, di un nuovo corpo di fabbrica da destinare a
magazzino - deposito con annessi locali ad uso ufficio
nonché la ristrutturazione del fabbricato già esistente;
il tutto localizzato in area prospiciente la strada Loco-
rotondo - Cisternino.

La soluzione progettuale presentata è caratteriz-
zata dai seguenti indici e parametri urbanistico -
edilizi:
---- Superficie totale particelle (nn. 5 - 653 - 654 -

655- 354 - 356 - 485) = mq. 10816
---- Superficie coperta esistente = mq. 2100
---- Volume fabbricato esistente = mc. 10100
---- Volume di progetto = mc. 2100
---- Volume totale = mc. 10100 + 2100 = mc. 12200
---- I.f.f. utilizzato = mc. 12200/mq. 9733 = 1,21
---- Superficie a standards da cedere al Comune (art. 5

punto 1) D.M. n. 1444/68) = mq. 1083
Entrando nel merito degli aspetti tecnico - urbani-

stici si evidenzia quanto segue:
La richiesta in parola comporta una variante pun-

tuale al vigente P.F. e ciò in relazione alla destinazione
agricola - residenziale dell’area oggetto d’intervento e
alla modificazione dei parametri urbanistico - edilizi
che l’intervento in progetto comporta.

Sotto il profilo urbanistico, in relazione alla sua lo-
calizzazione, l’area interessata dall’ampliamento in
zona agricola non contrasta con le direttrici di espan-
sione del vigente strumento urbanistico (P.d.F.).

Per quanto attiene al profilo ambientale, pur non
sussistendo per il caso in specie, alcuna condizione
ostativa riferita ai vincoli di immodificabilità (L.R.
56/80 - L.R. 30/90) essendo l’area d’intervento sotto-
posta a vincolo paesaggistico di cui alla L.S. 1497/39
(per effetto della perimetrazione dei cosiddetti ‘‘Galas-
sini’’ di cui al Decreto Legge n. 312/85 convertito con
modificazione dalla L.S. 431/85) il progetto, successi-
vamente all’approvazione della variante urbanistica,
dovrà necessariamente acquisire il nullaosta ai sensi
dell’art. 7 della citata L.S. 1497/39 e dell’art. 31 della
L.R. 56/80.

Resta inteso che ai sensi della L.S. 1497/39 per le
opere esistenti oggetto di parere ex art. 32, L.S. 47/85
dovranno applicarsi, con separato provvedimento, le
disposizioni di cui all’art. 15 della stessa Legge
1497/39.

Per quanto attiene alle particolari condizioni previ-
ste dalle LL.RR. n. 34/94 e 8/98 per l’ammissibilità
dell’intervento sulla base di apposito ‘‘Accordo di Pro-
gramma’’ dagli atti trasmessi dal Comune di Cisterni-
no risulta che:
---- Il programma di attività della ditta EDILCASS

S.n.c. con l’ampliamento dell’attività produttiva
esistente comporterà l’occupazione di ulteriori n.
10 unità lavorative in aggiunta alle 13 unità attua-
li.

---- Sotto il profilo giuridico l’intervento, quale am-
pliamento di una struttura produttiva esistente in
aree contigue e strettamente funzionali con l’im-
pianto esistente e non aventi la stessa destinazione
(2o comma L.R. n. 8/98), giusta attestazione
dall’Ufficio Tecnico Comunale con relazione pro-
dotta in data 28-01-1999 e fatta propria dal Sinda-
co del Comune di Cisternino, rientra nelle fatti-
specie per le quali è possibile, ai sensi delle
LL.RR. 34/94 e 8/98, richiedere al Presidente del-
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la Giunta Regionale la sottoscrizione di accordo
di programma.

Per l’intervento proposto dalla ditta EDILCASS
S.n.c. sussistono pertanto tutte le condizioni previste
dalle LL.RR. nn. 34/94 e 8/98 per procedere alla sot-
toscrizione dell’Accordo di Programma per la realiz-
zazione del predetto intervento in variante allo stru-
mento urbanistico generale vigente ovvero da zona ti-
pizzata ‘‘agricola - residenziale’’ a zona per ‘‘insedia-
menti produttivi’’.

L’intervento dovrà essere subordinato comunque
alle seguenti condizioni:
1. Obbligo, da parte della ditta richiedente l’Accordo

di Programma, di accollo di tutti gli oneri relativi
alle opere di urbanizzazione primaria e secondaria
nella misura dovuta per legge con particolare rife-
rimento alla rete di smaltimento delle acque reflue
e del relativo impianto terminale di depurazione in
conformità alla L.S. 319/76 relativa alla tutela del-
le acque dall’inquinamento nonché ai regolamenti
regionali attuativi;

2. Individuazione delle aree a standards urbanistici
(art. 5, punto 1) D.M. n. 1444/68) da cedere
all’Amministrazione Comunale nella misura del
10% dell’intera superficie dell’area interessata
dall’intervento;

3. La concessione edilizia dovrà prevedere idonea e
formale garanzia, da parte del destinatario della
medesima, in ordine al mantenimento dei livelli
occupazionali previsti e della destinazione d’uso
degli immobili per un periodo non inferiore a 5
anni dalla data di avvio dell’attività produttiva.
Tale garanzia, anche in forma di fidejussione ban-
caria o assicurativa, sarà non inferiore al 10% del
costo per l’occupazione, opportunamente docu-
mentato. Per quanto attiene alla garanzia riferita
alla destinazione d’uso dell’immobile questa sarà
pari ad un valore teorico non inferiore al 10% de-
gli oneri concessori delle opere oggetto di C.E. In
ipotesi di esecuzione diretta delle opere di urba-
nizzazione primaria la stessa garanzia sarà aumen-
tata in misura corrispondente al costo delle opere
stesse. La predetta garanzia sarà restituita alla sca-
denza del periodo per il quale è stata prestata e,
anche in mancanza del nullaosta comunale, co-
munque decorsi 6 mesi dalla scadenza della mede-
sima.

4. L’Accordo di Programma, comportante variante
allo strumento urbanistico vigente relativamente
all’area oggetto d’intervento a cui viene attribuita
la destinazione urbanistica specifica per insedia-
menti produttivi e gli indici e parametri urbanisti-
co - edilizi come da progetto in atti, dovrà neces-
sariamente essere ratificato, così come previsto
dall’art. 27 - 5o comma della L.S. n. 142/90, dal
Consiglio Comunale entro 30 giorni dalla sotto-
scrizione dello stesso, a pena di decadenza e suc-
cessivamente dovrà essere approvato con decreto
del Presidente della Giunta Regionale;

5. Successivamente all’approvazione della variante

urbanistica conseguente all’accordo di programma
dovrà essere acquisito per l’intervento in progetto
il nullaosta ai sensi dell’art. 7 della L.S. 1497/39 e
dell’art. 31 L.R. 56/80.

Inoltre, per quanto accertabile dalla consultazione
degli atti d’ufficio (P.U.T.T. / P.b.a.), le aree in que-
stione non risultano gravate da uso civico e pertanto
non sono applicabili le disposizioni della L.R. 7/98.

In relazione a quanto sopra riferito e con le condi-
zioni di cui innanzi, si ritiene che la Giunta Regionale,
in attuazione dei richiamati disposti di legge, possa
autorizzare il Presidente della G.R. alla sottoscrizione
dell’Accordo di Programma richiesto dal Sindaco del
Comune di Cisternino.

Il citato Accordo di Programma dovrà essere redatto
sulla base dello schema allegato al presente provvedi-
mento.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera del-
le competenze della Giunta Regionale così come pun-
tualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera e)
della L.R. 7/97.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTE-
GRAZIONI.

‘‘Il presente provvedimento non comporta alcun mu-
tamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spe-
sa né a carico del Bilancio Regionale né a carico de-
gli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi
sulla Regione’’.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del procedimento e
dal Dirigente del Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

DI AUTORIZZARE, per le considerazioni e con le
condizioni di cui alla narrativa che precede e sulla
base dello schema allegato, il Presidente della G.R.
alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma ai sen-
si della L.R. 19-12-1994 n. 34 integrata e modificata
dalla L.R. n. 8 del 28-01-1998 così come richiesto dal
Sindaco del Comune di CISTERNINO (BR) per la
realizzazione, in variante allo strumento urbanistico
generale vigente, da parte della ditta ‘‘EDILCASS
S.n.c.’’ dell’ampliamento della struttura esistente ope-
rante nel settore della produzione di manufatti per
l’edilizia.

DI DICHIARARE che il presente provvedimento
non è soggetto a controllo, ai sensi dell’art. 17 - com-
ma 32 della L. 15-05-1997 n. 127.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno prof. Salvatore Distaso
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ACCORDO DI PROGRAMMA

Tra la Regione Puglia, rappresentata dal Presidente
pro-tempore della Giunta Regionale Prof. Salvatore
DISTASO e il Comune di CISTERNINO rappresenta-
to dal Sindaco protempore, in attuazione della L.R. 19
dicembre 1994 n. 34 così come modificata ed integra-
ta dalla L.R. n. 8 del 28-01-1998 per la realizzazione
in ampliamento, della struttura produttiva esistente a
carattere industriale nel Comune di Cisternino da par-
te della Ditta ‘‘EDILCASS S.N.C.’’

PREMESSO:
1. Che la L.R. 19 dicembre 1994 n. 34 così come

modificata ed integrata dalla L.R. n. 8 del 28-01-
1998 prevede che, al fine di incentivare l’occupa-
zione nel settore produttivo a carattere industriale,
artigianale, turistico ed alberghiero i Sindaci dei
Comuni interessati possono chiedere al Presidente
della Giunta Regionale la definizione di un ‘‘Ac-
cordo di Programma’’ ai sensi dell’art. 27 della
Legge 8 giugno 1990, n. 142 per l’autorizzazione
alla realizzazione di complessi produttivi che atti-
vino immediatamente livelli occupazionali non in-
feriori a 10 addetti per unità produttiva;

2. Che la sottoscrizione dell’Accordo di Programma,
che dovrà essere autorizzato dalla Giunta Regiona-
le, è ammissibile soltanto se lo strumento urbani-
stico vigente non preveda aree idonee con destina-
zione specifica operante e giuridicamente efficaci
o sia indispensabile l’ampliamento di strutture esi-
stenti in aree contigue non destinate alle attività
industriali, artigianali, turistico ed alberghiero;

3. Che, ai sensi del quarto e quinto comma del ri-
chiamato art. 27 della Legge 8 giugno 1990, n.
142, l’Accordo di Programma, se adottato con De-
creto del Presidente della Regione e ratificato nei
successivi 30 giorni dal Consiglio Comunale, de-
termina anche variante agli strumenti urbanistici
vigenti.

CONSIDERATO:
1. Che la Ditta ‘‘EDILCASS S.N.C.’’ ha in program-

ma la realizzazione, nel territorio del Comune di
Cisternino, dell’ampliamento dell’insediamento
produttivo esistente a carattere industriale operan-
te nel settore della produzione di manufatti per
l’edilizia;

2. Che in assenza di aree idonee nel vigente strumen-
to urbanistico, il Sindaco del Comune di Cisterni-
no ha richiesto con istanza in data 28-01-1999, al
Presidente della Giunta Regionale la definizione,
in attuazione delle citate L.R. 19 dicembre 1994,
n. 34 e L.R. n. 8 del 28-01-1998, di apposito Ac-
cordo di Programma per la realizzazione di am-
pliamento della esistente struttura da parte della
ditta ‘‘EDILCASS S.N.C.’’ con reperimento di area
idonea in variante al P.d.F. vigente in aree conti-
gue non aventi la stessa destinazione.

PRESO ATTO:
dalla documentazione trasmessa dal Sindaco del Co-
mune di Cisternino:

1. Che l’intervento progettuale proposto attiene alla
fattispecie giuridica della indispensabilità di am-
pliamento della struttura produttiva esistente su
aree contigue non aventi la stessa destinazione e,
pertanto, è stata individuata apposita area
dell’estensione di 10.816 mq., con destinazione a
zona ‘‘Agricola - Residenziale’’ nel vigente stru-
mento urbanistico;

2. Che la ditta ‘‘EDILCASS S.N.C.’’ si è impegnata
alla realizzazione di tutte le opere di urbanizzazio-
ne come per legge, necessarie per l’insediamento
della struttura produttiva in ampliamento a quella
esistente e ha assicurato l’occupazione immediata
nell’attività produttiva di un numero di ulteriori
addetti pari a 10 unità.

VISTA:
La deliberazione n. . . . . . del . . . . . . . . . . . (facente

parte integrante del presente) con la quale la G.R. ha
autorizzato il Presidente alla sottoscrizione dell’Ac-
cordo di Programma richiesto dal Sindaco del Comu-
ne di Cisternino ai sensi delle citate LL.RR. del 19-
12-1994, n. 34 e 28-01-1998, n. 8 per la realizzazione
dell’intervento da parte della ditta ‘‘EDILCASS
S.N.C.’’.

TUTTO CIÒ PREMESSO
Le parti, la Regione Puglia e il Comune di Cisterni-

no, come sopra costituite convengono quanto segue:
1. Le premesse costituiscono parte integrante e so-

stanziale del presente Accordo di Programma.
2. In attuazione delle LL.RR. 19-12-1994, n. 34 e

28-01-1998, n. 8, la Regione Puglia e il Comune di
Cisternino con la sottoscrizione del presente Accordo
di Programma autorizzano, per quanto di rispettiva
competenza, la realizzazione da parte della ditta
‘‘EDILCASS S.N.C.’’ di una struttura produttiva, in
ampliamento a quella esistente, destinata alla produ-
zione di prodotti per l’edilizia nel Comune di Cisterni-
no in variante al vigente strumento urbanistico. La
predetta struttura ricade in zona tipizzata ‘‘agricola -
residenziale’’ del vigente strumento urbanistico del
Comune di Cisternino. Per una migliore identificazio-
ne del programma costruttivo e dell’area dell’inter-
vento, al presente Accordo di Programma si allegano i
seguenti elaborati:
---- Relazione Tecnica - Illustrativa;
---- TAV. 1 - Planimetria, Ubicazione;
---- TAV. 2 - Pianta esistente con ampliamento (1:100)
---- TAV. 3 - Prospetti e Sezioni (1:100)
---- Documentazione fotografica.

3. Per quanto riguarda le aree da destinare a spazi a
verde pubblico, parcheggio e attività collettive da cedere
al Comune, vale quanto disposto dall’art. 5, punto 1 del
D.M. n. 144/68 e con le condizioni ad essi inerenti ripor-
tate nella richiamata deliberazione di G.R.

4. La ditta ‘‘EDILCASS S.N.C.’’, inoltre, dovrà assi-
curare l’esecuzione contestuale di tutte le opere di ur-
banizzazione primaria (D.M. 2-4-1968, art. 5), reti,
servizi con relativi allacciamenti, rete smaltimento
delle acque reflue con relativo impianto di depurazio-
ne in conformità alle leggi vigenti.
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5. Il rilascio della C.E. è subordinato alla stipula di
apposita preventiva convenzione tra il Comune di Ci-
sternino e la ditta ‘‘EDILCASS S.N.C.’’ diretta a disci-
plinare:
---- L’obbligo, da parte della ditta richiedente l’Accor-

do di Programma di accollo di tutti gli oneri rela-
tivi alle opere di urbanizzazione primaria e secon-
daria nella misura prevista per legge.

---- L’obbligo dell’individuazione delle aree a stan-
dards urbanistici (art. 5, punto 1 D.M. n. 1444/68)
da cedere all’Amministrazione Comunale nella
misura del 10% della superficie dell’area interes-
sata dall’intervento.

---- L’obbligo dell’acquisizione, prima dell’esecuzio-
ne delle opere in progetto, del nullaosta paesaggi-
stico di cui all’art. 7 della L.S. 1497/39 e dell’art.
31, L.R. 56/80 e L.R. 8/95.

---- L’obbligo del soggetto proponente, o chi per esso,
di realizzare a propria cura e spese tutte le infra-
strutture necessarie a dotare la zona delle indi-
spensabili opere di urbanizzazioni relative all’in-
sediamento come sopra precisate.

---- L’obbligo, mediante sottoscrizione di formale e
idonea garanzia nei termini di cui alla richiamata
delibera di G.R. di assicurare il mantenimento dei
nuovi livelli occupazionali previsti in progetto e
della destinazione d’uso degli immobili per un pe-
riodo non inferiore a 5 anni dalla data di avvio
dell’attività produttiva. Tale garanzia anche in for-
ma di fidejussione bancaria o assicurativa sarà
non inferiore al 10% del costo lordo (per il quin-
quennio) per ciascuna nuova unità lavorativa pre-
vista nel piano occupazionale, opportunamente
documentata.
Per quanto attiene la garanzia riferita alla destina-
zione d’uso dell’immobile essa sarà pari ad un va-
lore teorico non inferiore al 10% degli oneri con-
cessori delle spese oggetto di C.E.
La relativa convenzione, contenente tutti gli obbli-
ghi a carico della ditta proponente, dovrà essere
espressamente richiamata nella deliberazione con
la quale il Consiglio Comunale di Cisternino rati-
ficherà il presente Accordo di Programma.

6. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 27 - quarto com-
ma - della Legge 08-06-1990, n. 142 le determinazioni
assunte con il presente Accordo di Programma costi-
tuiscono, per quanto di ragione, variante agli strumen-
ti urbanistici generali ed attuativi del Comune di Ci-
sternino. Resta inteso che l’efficacia del presente Ac-
cordo di Programma è condizionata alla ratifica, da
parte del Consiglio Comunale di Cisternino, entro e
non oltre 30 giorni dalla sottoscrizione, con delibera-
zione che sarà dichiarata immediatamente esecutiva ai
sensi dell’art. 47, terzo comma, della citata legge 142
del 1990. Il presente accordo, inoltre, sarà approvato
con decreto del Presidente della Regione Puglia deter-
minando la conseguente variante allo strumento urba-
nistico vigente.

7. Nell’eventualità che il soggetto proponente, o chi
per esso, non stipuli la successiva convenzione con il

Comune o l’intervento non venga, per qualunque ra-
gione realizzato, il presente Accordo di Programma si
intenderà risolto di pieno diritto. In tal caso l’area in-
teressata dall’intervento riacquisterà l’originaria desti-
nazione urbanistica.

8. Verificandosi tutte le condizioni e gli adempi-
menti previsti dal presente Accordo, il Comune di Ci-
sternino rilascerà alla ditta ‘‘EDILCASS S.N.C.’’, la
concessione edilizia entro e non oltre sessanta giorni
dalla presentazione della relativa istanza (art. 1 - 3o

comma - L.R. 34/94) con espresso richiamo agli ob-
blighi commisurati alla effettiva entità degli adempi-
menti ed obblighi di cui al precedente punto 5c) a ca-
rico della stessa ditta proponente.

9. Il presente Accordo ha rilevanza esclusivamente
ai fini urbanistici e non comporta alcun onere finan-
ziario né a carico dell’Amministrazione Regionale, né
a carico dell’Amministrazione Comunale.

10. Le condizioni sopra riportate dovranno essere
espressamente accettate sia dal soggetto proponente
l’intervento che dall’Amministrazione Comunale con
delibera del Consiglio Comunale di ratifica del pre-
sente Accordo di Programma, per presa visione ed ac-
cettazione incondizionata, da parte del soggetto pro-
ponente l’intervento.

Ai sensi del sesto comma dell’art. 27 della Legge n.
142/90 e dell’art. 5 della L.R. n. 4/95, la vigilanza
sull’esecuzione del presente Accordo di Programma,
con controlli annuali e sugli eventuali interventi sosti-
tutivi, è esercitata da un collegio presieduto dall’As-
sessore Regionale all’Urbanistica o suo delegato e dal
Sindaco del Comune di Cisternino.

In caso di controversia fra le parti sarà nominato un
collegio arbitrale così composto:
---- Un componente nominato dal Presidente della Re-

gione;
---- Un componente nominato dal Sindaco del Comu-

ne;
---- Un componente nominato dal soggetto proponen-

te;
---- Un componente nominato dal Presidente del Tri-

bunale competente per territorio, che nell’ipotesi
di parità avrà voto doppio.

Bari, lì

Il Sindaco Il Presidente
del Comune di Cisternino della Regione Puglia

prof. Salvatore Distaso

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
15 luglio 1999, n. 1035

ORTA NOVA (Fg) - Progetto di variante al P.F. e
P.R.G. per allargamento sede stradale di Vico Lun-
go la Meta - Delibere di CC n. 66/96 e 52/97.

L’Assessore Regionale all’Urbanistica, Assetto del
Territorio ed E.R.P., sulla base dell’istruttoria espleta-
ta dall’Ufficio, confermata dal Dirigente dello stesso
Ufficio e dal Dirigente di Settore, riferisce quanto se-
gue:
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‘‘’’Il Comune di Orta Nova, dotato di P.F. e R.E. vi-
genti nonché di progetto di P.R.G. di adeguamento
alla l.r. n. 56/80 - in itinere -, con delibera di C.C. n.
66 del 20-11-1996, ha approvato ai sensi dell’art. 1 -
5o comma - della l.s. n. 1/78, il progetto esecutivo per
l’allargamento della sede stradale di Vico Lungo la
Meta - tratto compreso tra le vie Papa Paolo VI e Fo-
ria -, in variante ai su indicati strumenti urbanistici ge-
nerali.

Gli atti tecnici risultano costituiti dai seguenti ela-
borati:
TAV. 1 - relazione tecnica;
TAV. 2 - stralcio planimetrico e piano quotato;
TAV. 3 - stralcio P.F. e P.R.G.;
TAV. 4 - piante;
TAV. 5 - sez. trasversale;
TAV. 6 - sez. tipo, particolari costruttivi;
TAV. 7 - piano particolareggiato di esproprio.

Gli atti in questione, sono stati pubblicati ai sensi
delle vigenti disposizioni di legge in materia ed avver-
so gli stessi risultano presentate n. 2 osservazioni ri-
spettivamente a firma di De Feo Rosa e De Feo Anto-
nia e Goffredo Nicola e Casalvia Antonietta, sulle
quali si riferirà di seguito.

Il Settore Urbanistico dell’Assessorato Regionale
all’Urbanistica, con relazione n. 3 del 19-02-1999, in
merito al progetto di che trattasi, in variante ai predet-
ti strumenti urbanistici, ha rappresentato quanto ap-
presso:

L’Amm.ne Com.le di Orta Nova, con la citata deli-
bera di C.C. n. 66/96 ha approvato il progetto di che
trattasi interessando aree tipizzate ‘‘B2 di completa-
mento edilizio’’ sia nel P.F. vigente che nel P.R.G.
adottato per l’allargamento del tratto di viabilità di
Vico Lungo La Meta compreso tra le vie Foria e Papa
Paolo VI, in quanto l’attuale larghezza pari a circa
4,50 mt. più due marciapiedi larghi circa 0,90 mt. co-
stituisce uno strozzamento verso le due arterie che la
racchiudono causando intralcio al regolare svolgimen-
to del traffico veicolare dal centro verso la periferia e
rendendo, nel contempo, difficoltoso lo svolgimento
del transito dei mezzi pesanti commerciali e agricoli,
obbligando questi ultimi a percorrere vie centrali
dell’abitato.

Sotto il profilo amministrativo, atteso che trattasi
della realizzazione di un’opera pubblica l’Amm.ne
Com.le ha fatto ricorso alle procedure di cui alla l.s. n.
1/78, art. 1 - comma 5o.

Detta procedura non contrasta con l’art. 55 della l.r.
n. 56/80.

Sotto il profilo urbanistico, l’intervento di modesta
entità è ammissibile in quanto finalizzato a migliorare
la viabilità del centro urbano.

Lo stesso è in variante anche rispetto all’adottato
progetto di P.R.G. di cui alla delibera di C.C. n. 62/92
e quindi non rientra nella delega ai Comuni prevista
dalla l.r. n. 3 del 20-1-1998 - art. 4 - e s.m..

Il tratto di viabilità interessato ha una lunghezza di
circa 24 mt., la cui sezione trasversale, con il progetto
di che trattasi, viene portata a mt. 9,50.

L’esecuzione delle opere previste comporta la de-
molizione di tre manufatti edilizi, di cui 2 in maniera
totale ed una parziale.

Al progetto sono state presentate n. 2 osservazioni
dalle sigg.re De Feo Rosa e Antonia e dai coniugi
Goffredo-Losalvia, proprietari degli immobili da
espropriare.

Le predette osservazioni attengono: la prima, alla
valutazione del bene e la seconda agli impegni che il
Comune dovrebbe assumere per il riallaccio alle reti
infrastrutturali e per l’esecuzione di alcune opere edi-
li.

In ordine alle stesse, l’Amm.ne Com.le di Orta
Nova ha controdedotto con delibera di C.C. n. 52 del
17-7-1997, respingendole (facendo proprie le determi-
nazioni del progettista fornite con nota del 27-6-
1997), riconoscendo ai ricorrenti Goffredo-Losalvia,
le sole spese di riallaccio alle reti di urbanizzazione
primaria.

Le predette osservazioni, non riflettenti l’aspetto
tecnico-urbanistico della proposta di variante non
sono da ritenere meritevoli di accoglimento, salvo le
determinazioni comunali in merito agli aspetti d’in-
dennizzo.

La citata relazione urbanistica, in uno agli elencati
atti tecnici, risulta trasmessa, per il parere di cui
all’art. 16 della l.r. n. 56/80, al Comitato Urbanistico
Regionale che nella seduta del 09-04-1999, con parere
n. 14/99, si è espresso favorevolmente in ordine al
progetto in argomento, in variante alle richiamate stru-
mentazioni urbanistiche, facendo propria la relazione
SUR n. 3/99.

Sulla base di tutto quanto sopra, si propone di ap-
provare la variante urbanistica (da zona B2 a viabilità)
connessa al progetto predisposto per l’allargamento
della sede stradale di Vico Lungo la Meta di cui alla
delibera C.C. n. 66/96 e n. 52/97 del Comune di Orta-
nova, con le precisazioni di cui alla narrativa che pre-
cede per le due osservazioni prodotte.‘‘’’

In ordine alle disposizioni di legge (l.s. n. 7/98) in
materia di beni soggetti ad ‘‘usi civici’’ si precisa che
l’area oggetto dell’intervento di che trattasi non risulta
interessata (verifica dagli elaborati dal ‘‘PUTT per il
Paesaggio ed i Beni Ambientali’’ adottato con delibe-
razione di G.R. n. 6496/94) dal gravame di ‘‘uso civi-
co’’.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera del-
le competenze della Giunta Regionale così come defi-
nite dall’art. 4 - comma 4o - lett. d) e g) della L.R. 4-
2-1997, n. 7 ed in quanto esula dalle competenze de-
legate ai Comuni dalla l.r. n. 3/98 (P.R.G. in itinere).
‘‘- Adempimenti contabili di cui alla l.r. n. 17/77 e
successive modifiche e integrazioni.

Non comporta alcun mutamento qualitativo o quan-
titativo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i credi-
tori potrebbero rivalersi sulla Regione.’’

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

                                      Bollettino      Ufficiale della Regione Puglia - n. 88 del                   17-8-1999                                 4879



LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Urbanistica ed E.R.P.;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal dirigente d’ufficio e dal dirigente
di Settore;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• DI APPROVARE, per le considerazioni di cui alla
narrativa che precede, la variante urbanistica con-
nessa al progetto per l’allargamento dei Vico Lungo
La Meta, nell’abitato di ORTA NOVA, approvato,
ai sensi dell’art. 1 - v comma - della l.n. 1/78, con
deliberazione CC n. 66/96.

• DI RIGETTARE, per le motivazioni e con le preci-
sazioni innanzi riportate, le due osservazioni pro-
dotte avverso il predetto progetto, in variante.

• DI DICHIARARE che il presente provvedimento
non è soggetto a controllo ai sensi della L. n.
127/1997.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno prof. Salvatore Distaso

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
15 luglio 1999, n. 1036.

LL.RR. 34/94 e 8/98. L.S. 142/90. Accordo di pro-
gramma per la realizzazione di struttura alberghie-
ra nel Comune di Santeramo in Colle. Ditta ‘‘FO-
REDIL S.n.c.’’.

L’Assessore Regionale all’Urbanistica, Assetto del
Territorio ed E.R.P., sulla base dell’istruttoria espleta-
ta dal responsabile del procedimento e confermata dal
Dirigente del Settore Urbanistico riferisce quanto se-
gue.

‘‘’’La legge regionale 19 Dicembre 1994 n. 34 ‘‘Ac-
cordo di Programma per la realizzazione di strutture
nel settore industriale, artigianale, agricolo, turistico e
alberghiero’’, al fine di incentivare la ripresa economi-
ca ed occupazionale nel territorio comunale, consente
ai Sindaci interessati di produrre istanza al Presidente
della G.R. per la definizione, ai sensi dell’art. 27 della
legge 8 Giugno 1990 n. 142 di un Accordo di Pro-
gramma per la realizzazione di complessi produttivi
nei predetti settori, che attivino immediatamente livel-
li occupazionali non inferiori a 10 addetti per unità
produttiva.

La sottoscrizione dell’Accordo di Programma, che
dovrà essere autorizzata dalla Giunta Regionale, è am-
missibile nella fattispecie in cui lo strumento urbani-
stico vigente ‘‘non preveda aree idonee e sufficienti
con destinazione specifica operante e giuridicamente
efficace per le opere da realizzare, o sia indispensabile
l’ampliamento di strutture esistenti in aree contigue
non aventi la stessa destinazione’’.

In attuazione della citata disposizione di legge il

Commissario straordinario del Comune di Santeramo
in Colle ha richiesto con nota n. 12-533 del 2-10-1998
al Presidente della G.R. la definizione di un ‘‘Accordo
di Programma per la realizzazione da parte, della Ditta
‘‘FOREDIL S.n.c.’’ di una struttura ricettiva alberghie-
ra di 30 posti letto.

L’intervento proposto interessa un’area della super-
ficie complessiva di circa mq. 26.000 tipizzata zona
agricola sia nello strumento urbanistico all’epoca vi-
gente (P.d.F.) zona agricola, sia nel P.R.G. (approvato
definitivamente) ed è localizzato a circa 1 Km del cen-
tro abitato (F.n. 56, part.lle 330 - 287 - 218 - 211 - 215
-; F.n. 67, part.lle 6 - 242 - 246) lungo la provinciale
‘‘Alessandriello’’ che collega Santeramo con la zona
industriale Jesce.

Lo stesso intervento è caratterizzato dai seguenti in-
dici e parametri urbanistici:
Sup. lotto: mq. 26000;
Sale: mq. 800;

mc. 3.320;
Albergo: mq. 557,04

mc. 3620,76
Palestre: mq. 150

mc. 614
Servizi Impianti sportivi: mq. 75.40

mc. 241.28
Le opere previste in progetto consistono: in una

struttura alberghiera, con annessa sala Congressi, sala
ristorante, palestra ed uffici, questi ultimi, ubicati al
piano rialzato; Piano seminterrato destinato a palestra
e relativi servizi; primo piano destinato alla zona ca-
mere; impianti sportivi quali n. 2 piscine scoperte,
campo da tennis.

Il progetto comprende anche un fabbricato in corso
di costruzione, autorizzato con CE. N. 72 del 27-5-
1997, per il quale è previsto in progetto la utilizzazio-
ne come palestra.

In ragione della natura dell’intervento alberghiero
rientrante tra gli insediamenti produttivi di tipo dire-
zionale commerciale ex D.M. 1444/68 atteso che l’at-
tività proposta è volta prevalentemente allo scambio
di servizi, si prescrive l’individuazione degli standard
urbanistici da cedere all’A.C. nella misura di cui
all’art. 5 punto 2) del D.M. n. 1444 del 2-4-1968.

Le stesse aree andranno opportunamente individua-
te in posizione prospiciente Via Alessandriello.

Per quanto attiene alle particolari condizioni previ-
ste dalle LL.RR. la n. 34/94 e 8/98 per l’ammissibilità
dell’intervento sulla base di apposito Accordo di Pro-
gramma, dagli atti trasmessi dal Comune di Santera-
mo in Colle, risulta che:
---- Il programma di attività della struttura alberghiera

a realizzarsi comporterà livelli occupazionali pari
a 15 unità;

---- Sotto il profilo urbanistico l’area individuata per
l’intervento, lungo la strada provinciale Alessan-
driello, non contrasta con i criteri informatori del-
la pianificazione urbanistica generale previgente
(P.F.) nonché con il P.R.G. approvato definitiva-
mente;
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---- Sotto il profilo dell’ammissibilità giuridica
dell’intervento, il Commissario Straordinario del
Comune di Santeramo, fa riferimento alla fattispe-
cie della indisponibilità di aree con destinazione
specifica operante e giuridicamente efficace giusta
relazione dell’Ufficio tecnico comunale attesa
l’assenza di piano attuativo di 2o grado nelle aree
all’uopo previste dalla strumentazione urbanistica
generale.

---- Da quanto sopra riportato si evince che per l’inter-
vento proposto dalla ditta FOREDIL S.n.c. sussi-
stono le condizioni previste dalle LL.RR. nn.
34/94 e 8/98 per procedere alla sottoscrizione
dell’Accordo di Programma per la realizzazione
dello stesso in variante agli strumenti urbanistici
generale previgente ed approvato (P.R.G.).

L’intervento dovrà essere subordinato alle seguenti
condizioni:
1) Obbligo da parte della ditta richiedente l’Accordo

di Programma di accollo di tutti gli oneri relativi
alle opere di urbanizzazione primaria e secondaria
nella misura dovuta per legge, con particolare rife-
rimento alla rete di smaltimento delle acque reflue
e del relativo impianto termale di depurazione, in
conformità della legge 319/76 e successive modi-
fiche ed integrazioni, nonché del regolamento re-
gionale del 3-11-1989, n. 2;

2) Individuazione delle aree a standard urbanistici da
cedere all’Amm.ne Com.le nella quantità così
come disposta dal D.M. n. 1444/68 art. 5 punto 2)
come espressamente riportato in precedenza;

3) La concessione edilizia sarà subordinata al rilascio
di idonea e formale garanzia da parte del destina-
tario della medesima in ordine al mantenimento
dei livelli occupazionali (15 addetti) previsti e del-
la destinazione d’uso degli immobili per un perio-
do non inferiore a 5 anni dalla data di avvio della
attività produttiva. Tale garanzia, anche in forma
di fideiussione bancaria o assicurativa, sarà non
inferiore al 10% del costo per l’occupazione, op-
portunamente documentato. Per quanto attiene la
garanzia riferita alla destinazione d’uso dell’im-
mobile, sarà pari ad un valore teorico non inferio-
re al 10% degli oneri concessori delle opere ogget-
to di C.E. In ipotesi di esecuzione diretta delle
opere di urbanizzazione primaria la stessa garan-
zia sarà aumentata in misura corrispondente al co-
sto delle opere stesse. La predetta garanzia sarà re-
stituita alla scadenza del periodo per il quale è sta-
ta prestata, ed anche in mancanza del nulla-osta
comunale, decorsi 6 mesi dalla scadenza della me-
desima.

Come già detto l’intervento comporta variante agli
strumenti urbanistici generali previgente (P.F.) e ap-
provato (P.R.G.) nei termini di ritipizzazione dell’area
da zona agricola a zona produttiva alberghiera con in-
dici e parametri urbanistico-edilizi così come rive-
nienti dal progetto in atti e pertanto l’Accordo di Pro-
gramma sottoscritto dovrà essere ratificato, così come
previsto dall’art. 27 - 5 come della L.S. n. 142/90, dal

Consiglio Comunale entro 30 giorni dalla sottoscrizio-
ne della stesso e, successivamente, dovrà essere ap-
provato con decreto della G.R..

In relazione a quanto sopra riferito e con le condi-
zioni di cui innanzi si ritiene che la Giunta Regionale,
in attuazione dei richiamati disposti di Legge, possa
autorizzare il Presidente della G.R. alla sottoscrizione
dell’Accordo di Programma richiesto dal Commissa-
rio Stroardinario del Comune di Santeramo in Colle.

Il citato Accordo di Programma dovrà essere redatto
sulla base dello schema allegato al presente provvedi-
mento.

Inoltre, come risulta dalla documentazione d’ufficio
(PUTT/P.B.A.), il territorio Comunale di Santeramo
non è gravato da usi civici e pertanto non sono appli-
cabili le disposizioni della L.R. n. 7/98.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera del-
le competenze della Giunta Regionale così come pun-
tualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera e)
della l.r. 7/97.
‘‘ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
N. 17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTE-
GRAZIONI’’
‘‘Non comporta alcun mutamento qualitativo o quanti-
tativo di entrata o di spesa né a carico del Bilancio Re-
gionale né a carico degli Enti per i cui debiti i credi-
tori potrebbero rivalersi sulla Regione’’.

L’Assessore relatore sulla scorta delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

---- Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

---- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal responsabile del procedimento
e dal Dirigente del Settore;

---- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

---- Di autorizzare, per le considerazioni e con le con-
dizioni di cui alla narrativa che precede e sulla
base dello schema allegato, il Presidente della
G.R. alla sottoscrizione dell’Accordo di Program-
ma ai sensi della L.R. 19-12-1994, n. 34 integrata
e modificata dalla L.R. n. 8 del 28-01-1998 così
come richiesto dal Commissario Straordinario
del Comune di Santeramo in Colle per la realiz-
zazione in variante agli strumenti urbanistici ge-
nerali previgente (P.F.) e approvato (P.R.G.) da
parte della Ditta ‘‘FOREDIL’’ di una struttura al-
berghiera nel territorio del Comune Santeramo
in Colle.

---- Di dichiarare che il presente provvedimento non è
soggetto a controllo, ai sensi dall’art. 17 comma
32 della L. 15-5-1997, n. 127.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno prof. Salvatore Distaso
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ACCORDO DI PROGRAMMA

tra la Regione Puglia, rappresentata dal Presidente
pro-tempore della Giunta Regionale Prof. Salvatore
DISTASO e il Comune di Santeramo in Colle rappre-
sentato dal Sindaco pro-tempore in attuazione della l.r.
19 Dicembre 1994 n. 34 così come modificata ed inte-
grata dalla l.r. n. 8 del 28-01-1998 per la realizzazione
in una struttura ricettiva alberghiera nel Comune di
Santeramo in Colle da parte della Ditta ‘‘FOREDIL
S.n.c.’’.

PREMESSO:
a) che la l.r. 19 Dicembre 1994 n. 34 così come mo-

dificata ed integrata dalla l.r. n. 8 del 28-01-1998
prevede che, al fine di incentivare l’occupazione
nel settore produttivo a carattere industriale, arti-
gianale, turistico ed alberghiero i Sindaci dei Co-
muni interessati possono chiedere al Presidente
della Giunta Regionale la definizione di un ‘‘Ac-
cordo di Programma’’ ai sensi dell’art. 27 della
legge 8 Giugno 1990 n. 142 per l’autorizzazione
alla realizzazione di complessi produttivi che atti-
vino immediatamente livelli occupazionali non in-
feriori a 10 addetti per unità produttiva;

b) che la sottoscrizione dell’Accordo di Programma,
che dovrà essere autorizzato dalla Giunta Regiona-
le, è ammissibile soltanto se lo strumento urbani-
stico vigente non preveda aree idonee con destina-
zione specifica operante e giuridicamente efficaci
o sia indispensabile l’ampliamento di strutture esi-
stenti in aree contigue non destinate alle attività
industriali, artigianali, turistico ed alberghiero;

c) che, ai sensi dei quarto e quinto comma del richia-
mato art. 27 della legge 8 Giugno 1990 142, l’Ac-
cordo di Programma, se adottato con Decreto del
Presidente della Regione e ratificato nei successivi
30 giorni dal Consiglio Comunale, determina an-
che variante agli strumenti urbanistici vigenti.

CONSIDERATO
a) Che la ‘‘FOREDIL S.n.c.’’ ha in programma la rea-

lizzazione, nel territorio del Comune di Santeramo
in Colle di una struttura alberghiera;

b) Che in assenza di aree con destinazione specifica
operante e giuridicamente efficace nel vigente
strumento urbanistico, il Commissario Straordina-
rio del Comune di Santeramo in Colle ha richiesto,
con istanza in data 2-10-1998, al Presidente della
Giunta Regionale la definizione, in attuazione del-
le citate LL.RR. 19 Dicembre 1994 n. 34 e l.r. n. 8
del 28-01-1998, di apposito Accordo di Program-
ma per la realizzazione della struttura alberghiera
da parte della Ditta ‘‘FOREDIL S.n.c.’’ con reperi-
mento di area idonea in variante al P.d.F. vigente
precedentemente e al P.R.G. definitivamente ap-
provato da parte della Giunta Regionale.

PRESO ATTO
dalla documentazione trasmessa dal Commissario
Straordinario del Comune di Santeramo in Colle
a) che negli strumenti urbanistici (P.F. previgente e

P.R.G. approvato) del Comune di Santeramo in

Colle non risultano disponibili aree con destina-
zione specifica operante e giuridicamente efficace,
ai fini della realizzazione dell’insediamento pro-
grammato dalla ‘‘FOREDIL S.n.c.’’, è stata indivi-
duata apposita area dell’estensione di circa 26.000
mq., con destinazione a zona agricola nel P.R.G.
lungo la provinciale ‘‘Alessandriello’’ a circa 1 Km
del Centro abitato;

b) che la ‘‘FOREDIL S.n.c.’’, si impegna alla realiz-
zazione di tutte le opere di urbanizzazione come
per legge, necessarie per l’insediamento della
struttura alberghiera e ha assicurato l’occupazione
immediata nell’attività produttiva di un numero di
15 addetti.

VISTA
la deliberazione n. . . . . . del . . . . . . . . . . . (facente

parte integrante del presente Accordo unitamente agli
atti tecnici) con la quale la G.R. ha autorizzato - con
condizioni - il Presidente della G.R. alla sottoscrizio-
ne dell’Accordo di Programma richiesto dal Commis-
sario Straordinario preposto al Comune di Santeramo
in Colle ai sensi delle citate LL.RR. del 19 Dicembre
1994 n. 34 e 28-01-1998 n. 8 per la realizzazione
dell’intervento in questione da parte della Ditta ‘‘FO-
REDIL S.n.c.’’.

TUTTO CIÒ PREMESSO
le parti, Regione Puglia e Comune di Santeramo in

Colle, come sopra costituite convengono quanto se-
gue:

1. Le premesse costituiscono parte integrante e so-
stanziale del presente Accordo di Programma.

2. In attuazione delle LL.RR. 19 Dicembre 1994 n.
34 e 28 Gennaio 1998 n. 8, la Regione Puglia e il Co-
mune Santeramo in Colle con la sottoscrizione del
presente Accordo di Programma autorizzano, per
quanto di rispettiva competenza, la realizzazione da
parte della Ditta ‘‘FOREDIL S.n.c.’’ di una struttura al-
berghiera nel Comune di Santeramo in Colle, in va-
riante al P.F. previgente e allo strumento urbanistico
generale approvato (P.R.G.) atteso che l’area interes-
sato dall’intervento è destinata a zona Agricola. Per
una migliore identificazione del programma costrutti-
vo e dell’area dell’intervento, al presente Accordo di
Programma si allegano i seguenti elaborati grafici:
---- Relazione-Tecnica;
---- Relazione Economica;
---- TAV. 1 - Planimetria del lotto; Stralcio Catastale;

Stralcio di P.R.G.; Stralcio di P.d.F.;
---- TAV. 2 A - Piano Primo Rialzato, Albergo, Sale

Ristorante;
---- TAV. 2 B - Piano Seminterrato, Palestra;
---- TAV. 2 C - Primo Piano, Albergo;
---- TAV. 3 - Prospetto Albergo e Sala Ristorante;
---- TAV. 4 - Prospetto, Servizi, Impianti Sportivi.

3. Per quanto riguarda le aree da destinare a spazi
a verde pubblico, parcheggio e attività collettive da
cedere al Comune, vale quanto disposto dell’art. 5
punto 2 del D.M. n. 1444/68, e con le condizioni ad
essi inerenti riportate nella richiamata deliberazione
di G.R.;
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4. La Ditta ‘‘FOREDIL S.n.c.’’ inoltre, dovrà assicu-
rare l’esecuzione contestuale di tutte le opere di urba-
nizzazione primaria con particolare riferimento alle
aree a parcheggio e verde (D.M. 2-4-1968 art. 5), reti,
servizi con relativi allacciamenti, rete smaltimento
delle acque reflue con relativo impianto di depurazio-
ne in conformità alle leggi vigenti.

5. Il rilascio della C. E. è subordinato alla stipula di
apposita preventiva convenzione tra il Comune di
Santeramo in Colle e la Ditta ‘‘FOREDIL S.n.c.’’ diret-
ta a disciplinare:
a) quanto previsto dalla legislazione tecnica e urbani-

stica in materia specifica;
b) obbligo del soggetto proponente, o chi per esso, di

realizzare a propria cura e spese tutte le infrastrut-
ture necessarie a dotare la zona delle indispensabi-
li opere di urbanizzazione relative all’insediamen-
to come sopra precisate;

c) l’obbligo, mediante sottoscrizione di formale e
idonea garanzia nei termini di cui alla richiamata
deliberazione di G.R., di assicurare il manteni-
mento dei livelli occupazioni previsti in 15 unità,
in progetto e della destinazione d’uso degli immo-
bili per un periodo non inferiore a 5 anni dalla
data di avvio dell’attività produttiva. Tale garanzia
anche in forma di fidejussione bancaria o assicura-
tiva sarà non inferiore al 10% lordo (per il quin-
quennio) per ciascuna nuova unità lavorativa pre-
vista nel piano occupazionale del costo lordo op-
portunamente documentato. Per quanto attiene la
garanzia riferita alla destinazione d’uso dell’im-
mobile essa sarà pari ad un valore teorico non in-
feriore al 10% degli oneri concessori delle opere
oggetto di C.E.. In ipotesi di esecuzione diretta
delle opere di urbanizzazione, la stessa garanzia
sarà aumentata in misura corrispondente al costo
delle opere stesse. La predetta garanzia sarà resti-
tuita alla scadenza del periodo per il quale è stata
prestata, ed anche in mancanza del nulla-osta co-
munale decorsi 6 mesi della scadenza medesima.
La relativa convenzione, contenente tutti gli obbli-
ghi a carico della ditta proponente, dovrà essere
espressamente richiamata nella deliberazione con
la quale il Consiglio Comunale di Santeramo in
Colle ratificherà il presente Accordo di Program-
ma.

6. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 27 - quarto com-
ma - della legge n. 8 Giugno 1990 n. 142 le determi-
nazioni assunte con il presente Accordo di Programma
costituiscono, per quanto di ragione, variante allo
strumento urbanistico generale vigente del Comune di
Santeramo in Colle. Resta inteso, che l’efficacia del
presente Accordo di Programma è condizionata alla
ratifica da parte del Consiglio Comunale di Santeramo
in Colle, entro e non oltre 30 giorni dalla sottoscrizio-
ne, con deliberazione che sarà dichiarata immediata-
mente esecutiva ai sensi dell’art. 47, terzo comma,
della citata legge 142 del 1990.

Il presente accordo, inoltre, sarà approvato con de-
cretro del Presidente della Regione Puglia determinan-

do la conseguente variante allo strumento urbanistico
vigente.

7. Nell’eventualità che il soggetto proponente, o chi
per esso, non stipuli entro il termine di 60 giorni dalla
data di notifica del decreto regionale di approvazione
dell’Accordo di Programma la successiva convenzio-
ne con il Comune ovvero l’intervento non venga, per
qualunque ragione, realizzato, il presente Accordo di
Programma si intenderà risolto di pieno diritto.

In tal caso l’area interessata dall’intervento riacqui-
sterà l’originaria destinazione urbanistica.

Il presente Accordo ha rilevanza esclusivamente ai
fini urbanistici e non comporta alcun onere finanziario
né a carico dell’Amm.ne Regionale, né a carico
dell’Amm.ne Comunale.

8. Verificandosi tutte le condizioni e gli adempi-
menti previsti dal presente Accordo, il Comune di
Santeramo in Colle rilascerà alla Ditta ‘‘FOREDIL
S.n.c.’’ la concessione edilizia entro e non oltre ses-
santa giorni dalla presentazione della relativa istanza,
con espresso richiamo agli obblighi (art. 1 - 3 comma
- L.R. n. 34/94) di cui al precedente punto 5c) a carico
della stessa ditta proponente.

9. Le condizioni sopra riportate dovranno essere
espressamente accettate sia dal soggetto proponente
l’intervento che dalla Civica Amm.ne con delibera del
Consiglio Comunale di ratifica del presente Accordo
di Programma. Il Comune di Santeramo in Colle prov-
vederà a far sottoscrivere il presente Accordo di pro-
gramma, per presa visione ed accettazione incondizio-
nata, da parte del soggetto proponente l’intervento.

Ai sensi del sesto comma dell’art. 27 della legge n.
142/90 e dall’art. 5 della l.r. n. 4/95, la vigilanza
sull’esecuzione del presente Accordo di Programma
con controlli annuali e sugli eventuali interventi sosti-
tutivi è esercitata da un collegio presieduto dall’As-
sessore Regionale all’Urbanistica o suo delegato e dal
Sindaco del Comune di Santeramo in Colle. In caso di
controversia fra le parti sarà nominato un collegio ar-
bitrale così composto:
---- un componente nominato dal Presidente della Re-

gione;
---- un componente nominato dal Sindaco del Comu-

ne;
---- un componente nominato dal soggetto proponen-

te;
---- un componente nominato dal Presidente del Tribu-

nale competente per territorio, che nell’ipotesi di
parità avrà voto doppio.

Bari, lì

Il Sindaco del Comune di Il Presidente della
Santeramo in Colle Regione Puglia

prof. Salvatore Distaso

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
15 luglio 1999, n. 1072

LL.RR. 34/94 e 8/98. L.S. 142/90. Accordo di pro-
gramma per la realizzazione di un polo turistico in-
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tegrato in località ‘‘Case Bianche’’ nel Comune di
Brindisi. Ditta ‘‘Acque Chiare’’ S.r.l. Riproposizio-
ne.

L’Assessore Regionale all’Urbanistica, Assetto del
Territorio ed E.R.P., prof.ssa Nunziata FIORENTINO
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio, con-
fermata dal Dirigente dello stesso ufficio e dal Diri-
gente di Settore, riferisce quanto segue:

‘‘‘‘.... Con delibera di G.R. n. 341 del 20-04-1999, il
Presidente della G.R. è stato autorizzato alla sottoscri-
zione dell’Accordo di Programma, ai sensi delle
LL.RR. nn. 34/94 e 8/98 e art. 27 della L. n. 142/90,
richiesto dal Sindaco del Comune di Brindisi per la
realizzazione, in variante allo strumento urbanistico
da parte della ditta ‘‘Acque Chiare S.r.l.’’, di un polo
turistico integrato in loc. ‘‘Case Bianche’’ nel Comune
di Brindisi.

In data 24-03-1999 è stato sottoscritto tra il Presi-
dente della G.R. ed il Sindaco del Comune di Brindisi
l’Accordo di Programma per la realizzazione delle
predette opere.

Come disposto dall’art. 27 della L. n. 142/90, punto
5, atteso che l’Accordo di Programma comporta va-
riante allo strumento urbanistico vigente, lo stesso Ac-
cordo di Programma doveva essere ratificato dal Con-
siglio Comunale entro trenta giorni, pena la decadenza
dell’efficacia della relativa sottoscrizione.

In relazione ai suddetti adempimenti di legge, con
nota n. 44211 del 4-06-1999 il Sindaco del Comune di
Brindisi ha comunicato che il Consiglio Comunale,
utilmente convocato per il 3-06-1999, per mancanza
del numero legale non ha proceduto alla ratifica o re-
lazione dell’Accordo di Programma sottoscritto in
data 24-03-1999 e, contestualmente, ha chiesto il rin-
novo della procedura.

In ragione di quanto sopra, attesa la decadenza
dell’efficacia della relativa sottoscrizione avvenuta
come gia detto il 24-03-1999 e non rilevandosi motivi
ostativi all’accoglimento della istanza del Sindaco di
Brindisi in quanto conforme ai dettati delle LL.RR.
31/94 e 8/98, si propone alla Giunta Regionale la con-
ferma della delibera G.R. n. 341 del 20/04/1999 che
qui per economia espositiva si intende integralmente
trascritta e riportata e la conseguente autorizzazione al
Presidente della Giunta alla risottoscrizione dell’Ac-
cordo di Programma nei termini e contenuti dello
schema di Accordo di Programma, allegato alla stessa
delibera G.R. 341/99.

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPARTIENE

ALLA SFERA DELLE COMPETENZE DELLA
GIUNTA REGIONALE COSÌ COME PUNTUAL-
MENTE DEFINITE DALL’ART. 4 - COMMA 4o -
PUNTO C - DELLA L.R. 7/97.

‘‘ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
N. 17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTE-
GRAZIONI’’

‘‘NON COMPORTA ALCUN MUTAMENTO
QUALITATIVO O QUANTITATIVO DI ENTRATA
O DI SPESA NÉ A CARICO DEL BILANCIO RE-
GIONALE NÉ A CARICO DEGLI ENTI PER I CUI
DEBITI, I CREDITORI POTREBBERO RIVALERSI
SULLA REGIONE’’

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione dell’Assessore all’Urbanistica
ed E.R.P.;

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dal responsabile del procedimento e
dal dirigente del Settore.

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

---- di accogliere l’istanza del Sindaco di Brindisi fi-
nalizzata alla risottoscrizione dell’accordo di pro-
gramma di cui alla delibera G.R. n. 341/99

---- di confermare, in conseguenza, la delibera G.R. n.
341 del 20-04-1999 nei suoi contenuti formali e
sostanziali che per economia espositiva si inten-
dono integralmente trascritti di autorizzare per le
considerazioni di cui alla narrativa che precede il
Presidente della G.R. alla risottoscrizione
dell’A.d.P. ai sensi della L.R. n. 34/94 e L.R. n.
8/98, come richiesto dal Sindaco di Brindisi per la
realizzazione in variante allo strumento urbanisti-
co vigente da parte della ditta ‘‘Acque Chiare
S.r.l.’’ di un polo turistico integrato in loc. ‘‘Case
Bianche’’ in Brindisi quale riproposizione
dell’A.d.P. già sottoscritto in data 24-03-1999 tra
il Sindaco del Comune di Brindisi e il Presidente
G.R., giusta delibera G.R. n. 341/99

---- di dichiarare che il presente provvedimento non è
soggetto a controllo ai sensi della legge n.
127/1997.

Il Segretario della Giunta Il Vice Presidente della Giunta
dr. Romano Donno dr. Rocco Palese

Autorizzazione Tribunale di Bari N. 474 dell’8-6-1974 - Direttore Responsabile Dott. Bernardo Notarangelo - Grafica Veneta s.r.l. - 35010 Trebaseleghe (PD)
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